
PROTOCOLLO DI SICUREZZA PER LO SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI DI IDONEITA’ 
PROFESSIONALE GESTITI DAL SERVIZIO Trasporti Area 3 Tecnica.

Il presente protocollo disciplina le modalità di organizzazione in presenza, in condizioni di sicurezza
rispetto al rischio di contagio da COVID-19, delle prove degli esami, scritte e orali, di
idoneità professionale, di competenza del Servizio Trasporti Area 3 Tecnica.
L’obiettivo del presente protocollo è quello di fornire indicazioni volte alla prevenzione e protezione dal
rischio di contagio da COVID-19 nell’organizzazione e la gestione delle prove degli esami banditi dalla
Provincia di Teramo.
Tali indicazioni sono rivolte:
a) alle commissioni esaminatrici;
b) al personale di vigilanza;
c) ai candidati;
d) a tutti gli altri soggetti terzi comunque coinvolti.
Inoltre,  l’applicazione  del  presente  protocollo  tiene  conto  delle  misure  urgenti  in  materia  di
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili nel territorio
della Regione Abruzzo e delle misure necessarie ai sensi della normativa in tema di sicurezza e salute
sul luogo di lavoro.
Le sessioni giornaliere di svolgimento delle prove sono separate temporalmente per garantire il 
completo deflusso dei candidati e le operazioni di pulizia.
Tutti i candidati devono essere preventivamente informati delle misure adottate sulla base del presente
protocollo,  mediante  apposita  comunicazione  pubblicata  nel  portale  dell’amministrazione,  con
particolare riferimento ai comportamenti che dovranno essere tenuti e che saranno di seguito descritti.
I candidati dovranno:
1)  presentarsi  da  soli  per  evitare  assembramenti  e  senza  alcun  tipo  di  bagaglio  (salvo  situazioni
eccezionali, da documentare);
2) non presentarsi  presso la sede d’esame se sottoposti  alla  misura dell’isolamento come misura di
prevenzione della diffusione del contagio da COVID-19;
3) indossare obbligatoriamente,  dal momento dell’accesso all’area d’esame sino all’uscita,  i  facciali
filtranti FFP2 messi a disposizione dall’amministrazione organizzatrice.
L’obbligo di cui al numero 2 deve essere oggetto di un’apposita autodichiarazione da prodursi ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000.
Qualora una o più delle sopraindicate condizioni non dovesse essere soddisfatta,  ovvero in caso di
rifiuto a produrre l’autodichiarazione, verrà inibito l’ingresso del candidato.
Rispetto al punto sub 3), tutti i  candidati devono essere muniti di dispositivi di protezione delle vie
aeree. A tale fine si rende disponibile per i candidati il necessario numero di facciali filtranti FFP2.
I  candidati  devono  indossare  obbligatoriamente  ed  esclusivamente  le  mascherine  fornite
dall’amministrazione, prevedendo in caso di rifiuto l’impossibilità di partecipare alla prova.
Gli operatori di vigilanza e addetti all’organizzazione e all’identificazione dei candidati nonché i
componenti delle commissioni esaminatrici devono essere muniti di facciali filtranti FFP2.
Viene garantito il rispetto del “criterio di distanza droplet” di almeno 1 metro tra i candidati e tra i
candidati e il personale dell’organizzazione/vigilanza e le commissioni esaminatrici in ogni fase della
procedura d’esame. I flussi e i percorsi di accesso e movimento nell’area d’esame vanno organizzati e
regolamentati  in  modalità  a  senso  unico,  anche  mediante  apposita  cartellonistica  orizzontale  e/o
verticale di carattere prescrittivo, informativo e direzionale. I percorsi di entrata e uscita devono essere
separati e correttamente identificati.
Nell’area e nelle aule d’esame saranno collocate a vista :
- le planimetrie di detta area,
- i flussi di transito e le indicazioni dei percorsi da seguire per raggiungere le aule;
- le planimetrie delle aule recanti la disposizione dei posti, l’indicazione delle file e l’ubicazione dei 
servizi ad uso dei candidati.
In tutta l’area d’esame, particolarmente nelle aree antistanti l’aula e i servizi igienici, devono essere resi
disponibili, in numero adeguato, dispenser con soluzione idroalcolica per le mani.



I candidati che accederanno all’area d’esame dovranno utilizzare il dispenser lavamani igienizzante e
immettersi  in  un  percorso  ben  identificato,  atto  a  garantire  file  ordinate  e  dotato  di  segnaletica
(orizzontale o verticale) indicante la distanza minima di 1 metro tra persona e persona.
Le postazioni degli operatori addetti all’identificazione dei candidati devono prevedere appositi
divisori  in  plexiglass  (barriere  antirespiro)  e  una  finestra  per  il  passaggio  dei  documenti  di
riconoscimento del candidato. Le postazione, se plurime, saranno distanziate di almeno 3 metri l’una
dalle  altre.  La  consegna della  documentazione relativa  alle  prove avverrà  mediante  deposito  su un
apposito piano di appoggio.
Deve essere garantita l’identificazione prioritaria, anche mediante postazioni dedicate, delle donne in
stato di gravidanza, dei candidati con disabilità e dei candidati richiedenti tempi aggiuntivi.
Presso  le  postazioni  di  identificazione  dovranno  essere  resi  disponibili  appositi  dispenser  di  gel
idroalcolico. Gli operatori invitano i candidati a procedere all’igienizzazione delle mani prima e dopo le
operazioni  di  identificazione.  Per  le  operazioni  di  identificazione,  le  amministrazioni  rendono
disponibili penne igienizzate per i candidati.
Si prevedono tempi dilatati per l’accesso all’area d’esame, fissando preventivamente l’orario di
inizio e di fine delle operazioni di riconoscimento e, se nel caso, determinando eventualmente orari
differenziati per la convocazione dei candidati.
I luoghi per lo svolgimento degli esami dovranno avere un’elevata flessibilità logistica e disporre delle
seguenti caratteristiche:
• disponibilità di una adeguata viabilità e di trasporto pubblico locale;
• dotazione di ingressi riservati ai candidati, distinti e separati tra loro per consentirne il diradamento, in
entrata e in uscita dall’area;
Le aule dovranno essere dotate di postazioni operative costituite da scrittoio e sedia posizionate a una 
distanza, in tutte le direzioni, di almeno 1 metro l’una dall’altra.
Deve essere vietato ogni spostamento, anche minimo, degli elementi della postazione.
Conseguentemente,  le  aule  dovranno  essere  sufficientemente  ampie  in  modo  da  garantire  una
collocazione dei  candidati  nel  rispetto  della  distanza “droplet”.  La disposizione dei  candidati  dovrà
rispettare  il  criterio  della  fila  (contrassegnata  da  lettera  o  numero)  lungo  un  asse  preventivamente
prescelto. I candidati, una volta raggiunta la postazione loro assegnata, dovranno rimanere seduti per
tutto il periodo antecedente alla prova, quello della prova stessa e dopo la consegna dell’elaborato finché
non  saranno  autorizzati  all’uscita.  Durante  l’orario  d’esame  sarà  permesso  l’allontanamento  dalla
propria postazione esclusivamente per recarsi ai servizi igienici o per altri motivi indifferibili.
Per ogni fila  e per tutta  la  lunghezza delle  stesse verrà applicata apposita  segnaletica orizzontale o
verticale calpestabile sulla pavimentazione, al fine di facilitare l’osservanza del mantenimento costante
della  distanza  interpersonale  di  sicurezza.  L’esodo  dei  candidati  dovrà  essere  espletato  in  maniera
ordinata al fine di garantire la distanza interpersonale tra i candidati di almeno 1 metro.
Inoltre, le aule dovranno:
• avere pavimentazione e strutture verticali facilmente sanificabili;
•  avere  servizi  igienici  direttamente  (o  facilmente)  accessibili  dalle  aule,  identificati  con  apposita
cartellonistica e segnaletica, dimensionati secondo gli standard previsti dalla legislazione vigente;
• permettere un elevato livello di aerazione naturale, anche alternandosi con aerazione meccanica;
• garantire volumetrie minime di ricambio d’aria per candidato.
Per l’intera durata della prova i candidati devono obbligatoriamente mantenere il facciale filtrante FFP2.
Deve essere  vietato  il  consumo di  alimenti  a  eccezione delle  bevande,  di  cui  i  candidati  potranno
munirsi  preventivamente.  La traccia della  prova sarà comunicata verbalmente tramite altoparlante o
potrà essere allegata al materiale d’esame.
Durante le prove gli addetti al controllo dovranno sempre essere muniti di facciale filtrante, circolare
solo nelle aree e nei percorsi indicati ed evitare di permanere in prossimità dei candidati a distanze
inferiori a 1 metro.
Bonifica preliminare, sanificazione e disinfezione delle aree d’esame Nell’area individuata dovrà essere
assicurata:
• la bonifica preliminare dell’area d’esame nel suo complesso valida per l’intera durata delle
sessioni giornaliere;



• la pulizia giornaliera;
• la pulizia, sanificazione e disinfezione dei servizi igienici da effettuarsi con personale qualificato.
Prima di accedere alle aree dedicate allo svolgimento dell’esame, i lavoratori si sottoporranno a una
adeguata igiene delle mani per poi indossare il dispositivo di protezione che dovrà essere indossato
durante  l’intero  svolgimento  della  prova  concorsuale.  Le  medesime  cautele  trovano  applicazione
rispetto ai membri delle commissioni esaminatrici.
La Provincia si assicura che il personale addetto all’organizzazione e i componenti delle commissioni
esaminatrici siano formati adeguatamente sull’attuazione del presente protocollo.
Le prescrizioni  dettate  dal  presente protocollo  hanno validità  per  tutti  gli  esami  svolti  dal  Servizio
Trasporti  Area  3  Tecnica  salvo  modifiche  e/o  apportate  dalle  Autorità  preposte  al  contenimento
dell’epidemia da COVID-19.
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